
IN MALÌA 

Auto nuove 
. Cinture 
; obbligatorie 
anche dietro 
M ROMA. Fra poco più di 
una settimana sarà obbliga
torio montare e allacciare le 
cinture di sicurezza poste
riori su tutte le vetture nuove. 
È questo l'ultimo adempi
mento della travagliata leg
ge 111 dell'8 marzo "88 (co
munemente nota come la 
legge sulla patente euro
pea) per quanto riguarda 
l'uso delle cinture. Dal 26 
aprile prossimo, infatti, an
che per i passeggeri dei sedi
li posteriori, ma solo sulle 
autovetture di nuova imma
tricolazione, sarà d'obbligo 
la cintura. Per tutte le altre 
vetture non £ previsto alcun 
obbligo. Si compie cosi il 
primo biennio di vigore del
la legge, e i primi 12 mesi di 
obbligo delle cinture per i 
sedili anteriori. 11 bilancio di 
questo anno non è stato en
tusiasmante. Un po' per la 
pigrizia dei passeggeri, un 
po' per le lievi multe in caso 
di inadempienza, un po' per 
una sorta di tacita tolleranza 
delle autorità di vigilanza, 
latto è che molti automobili
sti hanno snobbato ben pre
sto questo utile accessorio. 
Secondo alcune stime fatte 
dalla polizia della strada, 
uno su due non mette le cin
ture, con situazioni però 
molto diversificate nelle va
rie regioni: in Lombardia e 
Veneto si allacciano 7 pas
seggeri su 10, nel Lazio e in 
Toscana si scende a 6 su 10, 
e via via a calare fino al re
cord negativo assoluto della 
Campania (in particolare 
Napoli) dove solo 3 su 10 ri
spettano la legge. Eppure 
tutti sono concordi nell'af-
fermare che le cinture sono 
preziose in caso di inciden
te, anche quelle posteriori. 

Varese 
Scontro 
in città 
Una vittima 
• 1 VARESE. Una ragazza di 
17 anni è morta e altre due 
persone sono rimaste ferite 
in un incidente stradale av
venuto sabato notte, poco 
delle 2, a Busto Arsizio (Va
rese). 

La giovane, Angela Co
lombo, di Busto Arsizio, si 
trovava a bordo di una «Fiat 
500» guidata da un amico, 
Domenico Cardillo, di 19 
anni, anche lui residente 
nello stesso comune. 

Le cause dell'incidente 
sono ancora poco chiare. La 
polizia stradale sta cercando 
di far luce sulla dinamica 
dell'accaduto. Ma dalla pri
ma ricostruzione sembra 
che ad un incrocio nel cen
tro della citta, l'auto si sia 
scontrata con una •Giulietta 
Alfa Romeo» guidata da Giu
seppe D'Ateo, di 39 anni, di 
Busto Arsizio. Angela Co
lombo è morta poco dopo. 

Il giovane che era con lei 
è stato ricoverato all'ospe
dale di Busto Arsizio con 
prognosi riservata, mentre il 
conducente dell'altra vettu
ra guarirà in 15 giorni. 

La notte di Pasqua un incidente 
sulla superstrada Ferrara-mare 
Due automobili si sono scontrate 
Un'altra è piombata sui rottami 

Non è una strage da discoteca 
Negli ultimi mesi altri 10 morti 
sullo stesso nastro d'asfalto 
che invita alla velocità 

Tre «siluri» nella notte: 8 morti 
«Ho visto quelle due auto ferme, ho cercato di evi
tarle... Urlavo nel buio, per cercare mia moglie». 
Parla l'uomo che, al volante di una Mercedes, è fi
nito contro altre due auto sulla «superstrada» Fer
rara-mare. Otto morti, una nuova strage del sabato 
sera che non ha nulla a che fare con le discote
che. Non ci sono controlli, le auto vengono lancia
te come siluri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JKNNER MELKTTI 

• i FERRARA. Sembra di en
trare in un incubo. La luce leg
gera attraversa un finestrone 
ed illumina soltanto dei morti. 
Si vedono Iacee giovani, alcu
ne devastate dalle lamiere e 
dall'asfallo, altre che sono in
tatte. I morti sono su due file, 
una dirimpetto all'altra. Si ve
dono soltanto i volli, i corpi so
no coperti da lenzuola bian
che come la luce della finestra. 
Non ci sono fiorì (solo un'or
chidea, appoggiata con deli
catezza su una delle lenzuola, 
come se potesse fare male) in 
questa stanza di obitorio trop
po piena perché sabato e do
menica non si fanno funerali, 
ed anche ieri era festa-, troppo 
piena perché in pochi minuti, 
oltre «ai morti normali», come 
dice l'uomo dell'obitorio, «so
no arrivati quelli dell'inciden-
le». 

•Mamma mia che disastro», 
mormora l'uomo dell'obitorio. 
•È strana, la gente. Quando c'è 
un incidente e muore un gio
vane, i parenti arrivano qui, 
piangono, urlano, chiedono: 
"ma perché proprio tu, perché 
proprio noi?" Quando i morti 

sono tanti, non c'è più nem
meno questo slogo. C'è quasi il 
timore di disturbare gli altri. 
Come si fa ad urlare, se la stan
za è piena di morti?». 

La Pasqua di questi giovani 
è finita un'ora e ventinove mi
nuti dopo la mezzanotte. Nes
suno di loro era uscito da qual
che famigerata discoteca, e 
sembra che nessuno avesse 
bevuto più del normale. Non 
era nemmeno troppo tardi: an
che chi crede che l'orario delle 
discoteche sia causa di morte, 
non prevede certo la chiusura 
prima dell'una e mezzo, so
prattutto Il sabato sera. Ma an
che questo sabato ha provoca
to una strage, ed anche stavol
ta c'è chi parla di caso e di fa
talità. -Si sono scontrate due 
auto, proprio in quel momento 
ne è arrivala un'altra...». Parla
vano di fatalità anche a Raven
na, quando due auto si scon
trarono nell'alba della dome
nica e dalle lamiere furono 
estratti I corpi di sette giovani. 
Ma non è certo fatalità, e non è 
un caso, che la strage sia avve
nuta in una "superstrada" do
ve dal giugno scorso all'altro 

giorno, prima di questo inci
dente, c'erano già stali altri 
dieci morti. Tre mesi fa quattro 
giovani, scesi dall'auto che 
aveva una gomma a terra, era
no stati falciati ed uccisi da 
un'altra vettura. Fra 1 parenti 
delle vittime c'è chi sostiene: 
«Anche stavolta è andata cosi. 
Due auto si erano scontrate, i 
ragazzi stavano discutendo in 
mezzo alla strada, poi è arriva
ta l'altra auto a velocità pazze
sca...». 

La «superstrada» è un nastro 
di asfalto, a due corsie, che 
dall'autostrada Bologna-Pado
va porta da Ferrara al mare, 
dritta come una schioppettata. 
Ufficialmente è un «raccordo 
autostradale», e pertanto non 
vi sono aree di servizio, telefo
ni per chiamare soccorso, aree 
di sosta. 

È qui che, l'altra notte, si so
no incrociate automobili e sto
rie diverse, e le prime ore della 
Pasqua si sono chiuse in trage
dia. Su una Rat Ritmo sono 
morti Antonio Bisceglia, 21 an
ni, Marco Ragazzini, 20 anni, e 
Filippo Ubanti, 21 anni, tutti di 
Bologna. Assieme a Fabio Gi
gli, diciannove anni (rimasto 
ferito gravemente) avevano 
passato la giornata al mare, 
per sistemare il giardino della 
villetta di uno di loro, il Ragaz
zini. Proprio questo ragazzo 
aveva telefonato a casa, poco 
dopo la mezzanotte. «Mamma, 
stiamo arrivando. Abbiamo 
mangiato qualcosa in pizzeria, 
prima delle due sono da te». I 
lidi ferraresi sono pieni di vil
lette e condomini. Negli anni 
60 e 70 questa è stata terra di 

Il parere di esperti del mondo delle corse 

«C'è un "effetto gruppo" 
che porta a strafare» 
L'incidente dello scorso sabato notte sulla super
strada Ferrara-Lidi ripropone il tema della sicurez
za stradale e dei giovani al volante. Altri otto morti 
sulle strade emiliano-romagnole dopo i tredici di 
due settimane fa. Sul problema abbiamo sentito il 
parere di alcuni rappresentanti del mondo delle 
corse (tecnici, medici, piloti). C'è chi chiede mi
sure concrete e chi invita a non demonizzare. 

LODOVICO BASALI! 

• BOLOGNA. «Certo quando 
mi (rovo su alcuni tratti auto
stradali, difficilmente supero i 
100 chilometri orari». Non so
no le parole del signor Rossi, 
improvvisato autista della do
menica, bensì quelle di Sig
inoti Slhor, ex-pilota di Formu
la uno ed ora a capo di una 
qualificala scuola di pilotaggio 
con sede nell'autodromo di 
Misano Adriatico (Rimini), 

Le tre macchine che si sono 
schiantate a quasi 200 all'ora 
sulla superstrada Ferrara-Lidi 
sabato notte provocando altre 
otto vittime sono ancora II a ri
cordare un problema irrisolto 
o che non si vuole risolvere. E 
al quale non resta estraneo 
nemmeno il mondo delle cor
se, della velocità a tutti i costi, 
chiamato questa volta in causa 
nelle vesti di giudice d ecce-

Sequestro Tacchetta 
Per Pasquetta a Verona 
una marcia dedicata 
alla piccola Patrizia 

zione. 
•SI, sono ancora una volta 

molto colpito - spiega Slhor -. 
Non riesco a capacitarmi di 
quanto sta accadendo. Il no
stro paese è slato l'ultimo ad 
adottare le cinture di sicurezza 
per le auto ed il casco per le 
molo. Una battaglia che è du
rata anni e che ha visto in con
trapposizione, specie per le 
due ruote, le fabbriche di ca
schi e quelle di motocicli. 
Ognuno tendeva a portare ac
qua al proprio mulino per la 
paura di perdere clienti, con il 
governo che intanto stava a 
guardare. E ora abbiamo la 
vergogna dell'alcoltest, con 
questo benedetto palloncino 
che non si sa quando, come e 
se adottare. Pochi giorni fa mi 
hanno fermato su un'autostra-

M VERONA Alcune migliaia 
di persone hanno partecipato 
ieri a Verona alla marcia com
petitiva di Pasquetta organiz
zala dal «Gruppo podisti di San 
Zeno» e che quest'anno è slata 
dedicala a Patrizia Tacchclla 
la bambina di otto anni, figlia 
dell'industriale dei jeans «Car
rara», rapita il 29 gennaio scor
so a Slallavcna di Crezzana 
(Verona) nei pressi della sua 
abitazione. 

I marciatori portavano car
telli con lo slogan «perché Pa
trizia sia I ultima» e hanno per
corso due diversi itinerari uno 
di otto e l'altro di quindici chi
lometri attraverso il centro cit
tadino. Durante la manifesta
zione sono state raccolte mi
gliaia di firme di solidarietà e 
sono state distribuite le cartoli
ne con la fotografia di Palnzia 
da inviare al presidente della 

Repubblica. 
•La marcia odierna - hanno 

rilevalo gli organizzatori - si in
serisce nell'opera di sensibiliz
zazione che il "comitato di 
Slallavcna" sia portando avan
ti per mantenere vivo il ricordo 
di Patrizia e per denunciare il 
grave lenomeno dei sequestri 
di persona. La nostra decisio
ne vuole anche essere un mo
nito a non dimenticare, nep
pure in un giorno di festa, la 
piccola rapita». 

Il «comitato- sta intanto ulti
mando i preparativi per allesti
re un treno che il 28 aprile 
prossimo dovrebbe portare a 
Roma oltre mille persone che 
daranno vita ad una manife
stazione di protesta per attirare 
l'attenzione del mondo politi
co sul problema dei sequestri 
di persona. 

«investlment » per il turismo. 
•Compri eoo pochi milioni, 
avrai la tua villa al mare. Per ri
farti delle spese, potrai affittare 
per un mese o due agli altri». 

Una villetta l'aveva acquista
ta anche Girolamo Correnti, 28 
anni, torinese. Sulla sua Bmw 
viaggiavano anche la moglie 
Elena Maria Pagliaro, 25 anni, 
e l'amico Matteo De Latteriis 
con la moglie Daniela Alme. Si 
è salvata soltanto Elena Paglia
ro. Loro stavano andando ver
so il mare, per «aprire l'appar
tamento» dopo la lunga sosta 
invernale. Etano partiti sabato 
sera, dopo avere chiuso un 
•supermercato delle carni» do
ve Correnti e De Latteriis erano 
rispettivamente titolare e di
pendente. Li Bmw 320 e la Rit
mo si sono scontrate a dieci 
chilometri da Ferrara, forse 
frontalmcnti!. Non si sa se già 
nel primo impatto ci siano sta
te delle vittime. Ma dal mare è 
arrivala anche la Mercedes Sec 

da francese per eccesso di ve
locità sottoponendomi alla 
prova del tasso alcolemico. E 
risultata negativa, ma ho sapu
to che se si fosse verificato il 
contrario sarei finito in carce
re». 

Sabato notte gli otto giovani 
che hanno perso la vita non 
venivano da una discoteca né, 
a detta di un sopravvissuto, 
avevano alzalo più di tanto il 
gomito. 

•Non conta - precisa sem
pre Slhor -. Io credo alle stati
stiche e da uno studio effettua
to in Germania è emerso che 
oltre il 50% delle vittime da in
cidenti stradali aveva un tasso 
di alcool nel sangue superiore 
al normale. E poi come dicevo 
all'inizio non dimentichiamo 
la velocità. Specie quando si è 
in compagnia dopo una bevu
ta o una serata frizzante su
bentra l'effetto del gruppo. Il 
giovane cioè, ma anche qual
che adulto, viene portalo a 
strafare, a far vedere quanto è 
bravo a portare la sua macchi
na, spesso polente, al limile 
delle possibilità. Ritengo che 
gli attuali 130 orari, anche se 
magari la Fiat non è d'accor
do, siano giusti pur se in alcuni 
casi si potrebbero adottare dei 
pannelli luminosi che regolino 
l'andatura a seconda delle 

5200, auto da 160 milioni, gui
data da Marco Guaslaroba. 
agente immobiliare di 37 anni. 
Accanto a lui la rroglie Federi
ca Belardini di 32 anni, ed 
un'altra coppia: Marcello Guz-
zinali, 29 anni e Stefania Si
mone ini di 19. trino stati a 
mangiare il pesce in un risto
rante. I due uomini sono rima
sti (eriti, le donne scino morte. 

Marco Guastarla è ricove
rato in ortopedia, ter un trau
ma in faccia ed una frattura ad 
un piede. «Stavo andando a 
I SO, circa. Ho visto le due auto 
in mezzo alla strada, c'erano I 
vetri rotti. In mecro c'era un 
buco, ma ho capilo che non 
sarei riuscito a pausare. Ho pic
chiato contro una delle mac
china, e sono finito nel fosso 
dall'altra parte della strada. In 
macchina sono rimzsto solo, 
gli altri tre non c'erano più, 
sbalzati fuori. Sono 'ceso ur
lando, ho chiamalo mia mo
glie. L'ho trovata poco dopo, 

nel buio, in mezzo al fango di 
un fosso.„>. La donna è morta 
annegata in pochi centimetri 
d'acqua, dopo avere perso i 
sensi. La Mercedes Sec, prima 
di fermarsi, ha tranciato erba e 
canneti del fossato per un cen
tinaio di metri. 

É in corso l'inchiesta, lutti i 
superstiti saranno Interrogati. 
Nella «superstrada», al ritomo 
dal mare, ieri le auto si Icrma-
vano per guardare «dov'era 
successo» l'incidente visto in 
tv. Al più presto tulio tornerà 
come prima, con le?aulo lan
ciale come siluri, per guada
gnare quache minuto, sorpas
sare gli altri. Nessuna paura di 
controlli inesistenti. Nell'Ai, 
l'autostrada più importante, 
nel tratto Parma-Bologna pos
sono esseie utilizzale due pat
tuglie ogni quattro sabati. 
«Manca il personale». Se que
sta è l'autostrada, chi può con
trollare quei 55 chilometri che 
da Ferrara portano al mare? 

I resti della «Fltmo» targata Bologna, dopo l'incidente sulla su gerMrada di Ferrara che è costato la vita a otto ragazzi 

condizioni della strada e del 
traffico. 

Chi punta invece sul fattore 
stanchezza e sull'eccessivo 
lassismo è il dottor Giuseppe 
Piana di Bologna, responsabile 
del servizio di pronto soccorso 
all'autodro no di Imola. «Certo 
l'alcool ha la sua influenza -
dice - ma r on dimenticate che 
spesso questi ragazzi vanno da 
Milano a Milano Marittima 
(300 km) |>er raggiungere una 
discoteca. Gli incidenti non si 
verificano all'andata bensì al 
ritomo e ti notte quando or
mai tutte le energie psicofisi
che sono esaurite. Se poi qual
cuno è danaroso si ritrova an
che con macchine dalle eleva
te prestazioni. Almeno fino a 
qualche anno fa v. era una leg
ge che imponeva un tetto mas

simo di potenza dai 18 ai 21 
anni. È finita nel nulla». 

Non manca citi la pensa di
versamente. «In li il dei conti 
siamo stali tutti ile diciottenni 
- racconta l'ingegnere Aldo 
Costa, della Minar di -, Indub
biamente a quell'ira si fa un 
uso improprio della macchina, 
ma fa parte del giaco. È però 
importante che e ignuno sia co
sciente dei propri li-niti anche 
se questo è un fat'o squisita
mente educativo. Al quale si 
può però ovviare con degli 
esami di guida più seriche non 
consistano in un giro adorno al 
palazzo di turno». 

Chi rifiuta invece ogni re
pressione è il 25en ne bologne
se e pilota collii uditore della 
Minardi F.l Mann Apicella: 
•Sono tutte fandonie - spiega 

-, se uno non sa gludare si am
mazza anche ai 90 all'ora. 
Semmai posso concordare sul 
problema discoteche e sull'al
cool. Anche io ho avuto un in
cidente, ma vi garantisco che è 
più pericolosa una piccola vet
tura a 130 all'ora che una Fer
rari a 200". 

Chi mette d'accordo tutti, 
seppur polemicamente, è Lu
ca Cadalora, pilota di moto di 
valore mondiale nella classe 
500: -Siamo tutti dei conformi
sti - dice infatti il modenese -, 
un mese si parla di droga, un 
altro di vecchiette abbandona
te. Certo il problema degli inci
denti esiste e io stesso no par
tecipato ad alcune iniziative. 
Ma questa è la società in cui vi
viamo. Ognuno fa i propri co
modi, i propri interessi. Perché 
meravigliarsi dei nsu Itati?-. 

Zona Vesuviana 
Due pregiudicati 
freddati 
da killer 

l.a giornata di Pasqua è stata funestata nel Napoletano da 
due omicidi compiuti nella zona Vesuviana. In entrambi i 
t:asi le vittime sono pregiudicati caduti in agguati tesi da sco
nosciuti. Il primo orr.icidio è avvenuto in un circolo ricreati
vo di Torre del Greco dove il 33enne Alfonso Esposito (nella 
loto) da Portici, è slato ucciso con un colpo alla nuca da 
uno sconosciuto. Mentre giocava a carte il killer sii si è avvi
cinato alle spalle e gli ha sparato a bruciapelo, Alfonso 
Esposito, che aveva precedenti per associazione per delin-
i: uerc a scopo mafio so, rapine ed estorsioni, è morto sul coi
rò. L'allro delitto è s.tato compiuto, invece, in pieno centro 
,id Ercolano, in pia;za Pugliano il 35enne Ciro Panariello, 
nenlre procedeva a bordo della sua molo è stato affiancato 
da un'autovettura dalla quale due killer gli hanno esploso 
:ontro numerosi colpi di arma da fuoco. Gli investigatori 
I lanno ritrovalo sul posto ben 18 bossoli. 

Due coniugi sono stati uccisi 
l'altra notte, nel sonno, dal
l'ossido di carbonio sprigio
nato da un braciere improv
visato. Sono: Domenico Ro
meo, 75 anni e la moglie Ma
ria Angela Be, 70 anni, origi
nari di Molocchi, in provin
cia di Reggio Calabria e 

Coniugi 
uccisi nel sonino 
dall'ossido 
di carbonio 

•esidcnli a Torino. La coppia aveva deciso di trascorrere la 
Pasqua insieme ad alcuni amici in un casa di campagna, 
nella Valle di Susa. tra Caprie e Novareto. Per difendersi dal 
'reddo avevano improvvisato un braciere con della legna. 
Nella notte la tragedia che ha rischiato di uccidere anche 
ilue amici che dormivano nello stesso piano della casa. Uno 
:li loro si è sveglialo ed ha dato l'allarme, per la coppia non 
,:'era più nulla da fare, mentre le altre persone, una decina 
ira cui 2 bambini, non si sono accorte di nulla. 

Si getta 
due volte 
sotto il treno 
Resta illeso 

Ha tentato per due volte di 
togliersi la vita, ma dopo es
sersi alzato quasi illeso dopo 
che un treno gli era passato 
sopra è stato salvato mentre 
cercava di lanciarsi sotto un 
altro convoglio in arrivo. 11 

• mancato suicida è un uomo 
di 64 anni di San Lazzaro di 

Savena, un comune alle porte di Bologna: Si è sdraiato tra i 
binari all'altezza di un passaggio a livello, ma il locale Bolo
gna-Faenza gli è paissato sopra procurandogli solo qualche 
escoriazione a una spalla. Il treno si è fermato e i: capotreno 
ha sventato il nuovo tentativo di suicidio: 

Rifiutata 
una stanza 
a due italiani 
in Alto Adige 

La cronaca delle vacanze di 
Pasqua registra un episodio 
di discriminazione avvenuto 
alla vigilia delle festività a 
Maia Alta, presso: nel picco
lo sobborgo due turisti italia
ni, veronesi, si sono visti ri-

• i > _ i M a i i i i i a » B B fiutare una stanza che a loro 
era stata garantita dopo re

golare prenotazione. La proprietaria della pensione ha spie
gato il suo rifiuto sostenendo che aveva affittato la stanza a 
due turisti germanici, che si fermavano In Alto Adige più a 
lungo dei due turisti italiani. L'episodio non si allinea con la 
politica di apertura nstaurata recentemente da Dumwalder 
(Svp), nuovo presidente della giunta provinciale altoatesi
na. 

Parroco 
e sindaco Peli 
di nuovo 
candidato 
in Calabria 

Giuseppe Carbone, che è 
stato Parroco di Terranova 
di Polino (Potenza) dal 
1970 al 1980 e sindaco co
munista del pae.se dal 1980 
al 1985, è ora la guida di una 
lista civica nelle elezioni del 

• 6 e 7 maggio prossimo perii 
rinnovo del consiglio comu

nale. La lista - in cui simbolo contiene immagini del monte 
Pollino e del Pino Loricato - è composta da indipendenti e 
simpatizzanti comu listi e democristiani ed è in competizio
ne con un'altra lista composta da rappresentanti democri
stiani, socialisti e socialdemocratici. «La decisione di candi
darsi - ha detto Carbone - nasce dal desiderio di offrire an
cora il mio contributo per la crescita della comunità di Ter
ranova di Pollino della quale, per le funzioni di parroco e 
sindaco da me svolte in passato, conosco a fondo i saldi 
principi cristiani e le (orti tensioni civili». 

«Per Venezia e Mestre un sin
daco e due giunte comunali 
in preparazione a quanto sa
rà disposto dalla legge per le 
aree metropolitane»: lo ha 
proposto la lista civica soste
nuta dall'ex sindaco ed eu-

_ _ _ _ • » _ • » _ • roparlamentare socialista, 
senatore Mario Rigo. «I citta

dini non possono aspettare i tempi lunghi dei progetti istitu
zionali, iniziativa civica quindi si organizza per dare urgenza 
all'amministrazione comunale formulando una proposta 
che - si aflerma in un comunicato - solo apparentemente 6 
rivoluzionaria, quella appunto di un sindaco che coordini 
due giunte autonome rette da due vicesindaci». Attualmente 
questa ipotesi trova una parziale ma non funzionale soluzio
ne nel ruolo del p-osindaco. Inoltre esistono già strutture 
operative doppie (urbanistica, edilizia privata, servizi demo
grafici, ecc.) che solo in parte sono operativi in quanto pe
nalizzate dall'asserza di un immediato potere decisionale 
quale può derivare dalla presenza continua e responsabile 
di uno specifico assessore. 

GIUSEPPE VITTORI 

Un sindaco 
e due giunte 
per Venezia 
e Mestre 

Patrizia Tacchella 

Scoperto a Vicenza un falso «Centro Aiuti» per bambini indios e malati 

Beneficenza-buffa: denunciati in quattro 
Intascavano milioni con le offerte della gente 
I casi presentati erano sempre pietosissimi: in alcune 
città i piccoli indios dell'Amazzonia colpii i dai disbo
scamenti, in altre bambini moribondi bisognosi di sol
di per operarsi all'estero. E il Centro Aiuto Bambini 
raccoglieva offerte a tutto spiano. Però, dopo, se le 
tratteneva, tutte o in parte (per i «casi» veri li; tangente 
era del 40%). Ora i 4 titolari, 3 vicentini e un milanese, 
sono stati denunciati dalla polizia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i VICENZA: Anche la solida
rietà può rivelarsi un bel busi
ness. Lo ha scoperto un grup
petto di vecchie conoscenze 
della poli eia. che da qualche 
mese si er.i dedicato in grande 
stile a rac< ogliere offerte per ri
solvere casi pietosi di bambini 
in difficolta. Storie inventale -
e in quel caso i soldi restavano 
jn cassa - ma anche vere. E al
lora, si firmava un contrattino 

privato coi genii on, impegnan
dosi a trovare la somma neces
saria in cambio di un compen
so del 40%. I quattro, tre vicen
tini ed un milanese di cui sono 
state fomite solo le iniziali 
(R.M. di 48 armi. P.S. di 27. 
S.M. di 25 e R.C. di 37) sono 
però incappali nel fiuto dell'i
spettore capo Alberto De An-
gelis, responsabi le della divi
sione amministra iva e sociale 

della questura di Vicenza, ulti
ma città scelta per la loro av
ventura. Come mai, pur aven
do lutti qualche denuncia alle 
spalle, gli era venuto in mente 
di fondare un'agenzia caritate
vole, il C'entro Aiuto Bambini? 
E come inai, nonostante le dif
ficolta ec onomiche (uno degli 
accusati ha un fallimento in 
corso), potevano girare col ra-
diotelefcno in auto, affittare 
una lussuosa sede nel nuovo 
centro commerciale di Vicen
za, e permettersi addinttura 
quattro i"n piegali? 

I sospetti erano già parecchi 
quando, a confermarli, sono 
venute segnalazioni allarmate 
del preside di una scuola di 
Ariano F'olesine. E pian piano, 
l'attività del quartetto è venuta 
a galla. A Vicenza slava met
tendo radici da meno di un 
mese forte del -caso Luana», 
una bambina di Cmisello Bai-

sa mo che, per curare una gra
ve forma di tetraparesi spasti
ca, dovrebbe farsi operare a 
New York. Coi genitori di Lua
na era stato raggiunto un ac
cordo scritto: il Centro Aiuto 
Bambini avrebbe trovato gli 80 
milioni necessari a v aggio ed 
intervento trattenendosi però 
un ulteriore 40%, per coprire le 
spese e, in parte, come ricom-
ixensa per «l'intermediazione». 
Dalla sede del Cab erano ini
ziale le telefonale a se uole, isti
tuti privati, enti, assixiazioni, 
lilantropi, per spiegare il caso. 
Se venivano chieste garanzie, 
l'ordine era di lasciai perdere. 
In caso di interessamento, un 
(jttorino recapitava un opu
scolo zeppo di commoventi 
descrizioni della bambina. Per 
le offerte, era già pronto un 
conto corrente del Banco Am
brosiano Veneto. Di soldi, pri
lla dell'intervallo del a polizia, 

ne erano stali raccolti già pa
recchi. E chissà quanti albi ne 
sarebbero arrivati, perché il 
Cab aveva iniziato a «battere», 
oltre al Vicentino, anche le 
province di Rovigo, Venezia e 
Verona. 

I quattro adesso sono stati 
denunciati a piede libero per 
associazione per delinquere, 
truffa continuata, esercizio ar
bitrario della professione (per
ché, formalmente, avevano 
definito il Cab «agenzia di pub
blicità») . Si sospetta che si oc
cupassero anche di altri cast 
Di sicuro avevano già tentato 
in precedenza un'operazione 
più rudimentale a Treviso, av
viando una raccolta di fondi 
«per i poveri bimbi indios col
piti dai disboscamenti dell'A-
mazonia equatoriale». Ma da 
quella città erano stati allonta
nali con foglio di via obbligato
rio. 

l'Unità 
Martedì 
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